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PParte II — Obiettivi di incremento dell’inclusivita proposti per
il prossimo anno

rAspetl:i organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli
di responsabilita nelle pratiche di intervento, ecc.) NELLA FASE INIZIALE DI
/ACCOGLIENZA SI ATTUERA' MONITORAGGIO DI EVENTUALI PROBLEMATICHE BES
fDA PARTE DI CIASCUN DOCENTE CHE NE DARA' COMUNICAZIONE AL
COORDINATORE. I DATI PASSERANNO AL G.LI. CHE, PREVIO CONSENSO DEI
'GENITORI, PROCEDERA' AD ATTIVARE GLI ENTI COMPETENTI PER POI PASSARE
'AI.LA FORMULAZIONE DI PDP/PEI. o

gPossibilité di strutturare percorsi speclﬂcu di formazione e aggiornamento degll
insegnanti  TUTTO IL CORPO DOCENTE E' INVITATO ALLA COSTANTE E CONTINUA
FORMAZIONE, SIA ATTRAVERSO SPECIFICI PERCORSI DELIBERATI DAL COLLEGIO
DOCENTI, SIA ADERENDO ALLA FORMAZIONE IN RETE E NELL'AMBITO DI
APPARTENENZA. INOLTRE, SUL SITO DELLA SCUOLA VIENE PUBBLICATO
MATERIALE PER UNA CONTINUA AUTOFORMAZIONE. L
'Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  IN RELAZIONE
!ALLE SPECIFICHE ESIGENZE EDUCATIVE PER CIASCUN ALLIEVO, NELLA REDAZIONE
*DEI PDP E DEI PEI SONO STABILITE MIRATE STRATEGIE DI VALUTAZIONE IN
LINEA CON LE PRASSI INCLUSIVE UTILIZZATE. o
IOrgamzzaznone dei diversi tipi di sostegno presenti allinterno della scuola LA
'‘PRESENZA DI ALUNNI STRANIERI NELLE CLASSI DEL SECONDO CICLO DEL NOSTRO
ISTITUTO, RENDE NECESSARIO CONTINUARE LE ATTIVITA' FINALIZZATE AL
MIGLIORAMENTO DELLA CONOSCENZA DELLA LNGUA ITALIANA.

'Organizzazione del diversi tipi di sostegno presenti all'esterno della scuola, in
‘rapporto ai diversi servizi esistenti L'ISTITUTO SI AVVALE DEL SUPPORTO
FORNITO DAL C.T.S. COMPETENTE PER TERRITORIO. o

Ruolo delle famiglie e della comunita nel dare supporto e nel partecipare alle
'decisioni che riguardano l'organizzazione delle attivita educative LA FATTIVA
COI.LABORAZIONE DELLE FAMIGLIE AL PROCESSO EDUCATIVO E' DI
‘FONDAMENTALE IMPORTANZA, SOLO ATTRAVERSO LA GIUSTA SINERGIA TRA I
;VARI PROTAGONISTI SI POTRANNO RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI PROGRAMMATI
'NEI PDP/PEI.

Svlluppo di un curricolo attento alle diversita e alla promozlone di pe percorsl formativi
llnclusivl PARTENDO DAI MONITORAGGI INIZIALI, LE PROGRAMMAZIONI
DIDATI'ICHE STILATE DAI COORDINATORI SULLA BASE DEI SINGOLI PIANI DI
LAVORO DEI DOCENTI, FARANNO DA GUIDA PER LA SUCCESSIVA COMPILAZIONE
DEI RISPETTIVI PDP/PEI. o L
’Valorlzzazione delle risorse esistenti FACENDO TESORO DELL'ESPERIENZA
‘MATURATA NEI PRECEDENTI ANNI SCOLASTICI, SI POTRA' ULTERIORMENTE
MIGLIORARE OGNI INTERVENTO EDUCATIVO SPECIFICO SULLA BASE DELLA
CONTINUA FORMAZIONE CHE VEDE COINVOLTI TUTTI 1 DOCENTI
'DELL'ISTITUTO. .
‘Acquislzione e distribuzione di risorse aggiuntive tive utilizzabili per la realizzazione dei
progetti di inclusione = LABORATORIO MUSICALE E TEATRALE COME ATTIVITA' DI
SUPERAMENTO DI PROBLEMATICHE EMOTIVO/CARATTERIALE. ( CI SONO ALTRE
ATTIVITA' IN DA INSERIRE?) L
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lingresso nel sistema
scolastlco, la continuitd tra | diversi ordini di scuola e il successivo inserimento
lavorativo  NEL MESE DI MAGGIO SONO STATI ATTIVATI INCONTRI DEL GLHI DI
'/RACCORDO CON LE SCUOLE DI PROVENIENZA DEI NUOVI RAGAZZI D.A. ISCRITTI




PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO. LA FUNZIONE STRUMENTALE DI SOSTEGNO
AGLI ALUNNI ED IL REFERENTE D'ISTITUTO PER L'INCLUSIONE, A PARTIRE DAL
MESE DI SETTEMBRE, FORNIRANNO LE UTILI INFORMAZIONI AI CdC INIZIALI DI
OGNI CICLO SUI FASCICOLI PERSONALI DEGLI ALLIEVI. IN TAL MODO SI
POTRANNO GESTIRE AL MEGLIO E IN TEMPESTIVITA' EVENTUALI CASI DI BES.
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